
01EST03A0112 ZALLCALL 11 22:33:24 11/30/98  

Martedì 1 dicembre 1998 14 NEL MONDO l’Unità

NOSTRO SERVIZIO
ALFIO BERNABEI

LONDRA Oltre cento deputati la-
buristihannoindicatoalministro
degli Interni inglese Jack Straw
che la migliore soluzione al caso
Pinochetèquelladellasuaestradi-
zione in Spagna per sottometterlo
a processo. Straw deve decidere
entro l’11dicembre, incoinciden-
za con un’udienza nel tribunale
londinesediBowStreetdove igiu-
dici spagnoli presentaranno for-
malmente la richiesta di estradi-
zione. La carta della salute preca-
ria e dell’instabilità mentale del-
l’ex dittatore cileno è statabuttata

dalla finestra dell’ospedale dove
l’ex dittatore e il suo seguito si so-
no rifugiati. I famigliari e gli avvo-
cati di Pinochet l’avevano giocata
e rigiocata negli ultimi giorni, ma
ora non vale più niente. I medici
ieri hanno detto che Pinochet sta
benissimo e che deve andarsene.
L’unico problema è checi stamet-
tendo troppo tempo a fare le vali-
gie.Ècosìsvanitolostrattagemma
che s’era tentato di usare come
unica soluzione per riportarlo in
patriasottounvelodipietàecom-
passione verso un’ottogenario.
Era stata addirittura ventilata la
notizia che Pinochet, depresso,
avrebbepreferitomorireofarsiuc-

cidere dalle sue guardie del corpo
pur di evitare il calvario dell’estra-
dizioneinSpagna.Ideputati labu-
risti, circa 12O, fanno parte del
Parliamentary Human Rights
Group(gruppoparlamentareper i
diritiumani).Strawnonpuòigno-
rarli per due motivi. Uno è che si
identifica con loro sul pianouma-
nitario e morale, l’altro è che è in
testa traquelli chemiranoalla lea-
dership in un’eventuale epoca
post-blairiana per cui non può
guastarsi lacarrieraconunamossa
sbagliata.

Ieri intanto s’è conclusa la mis-
sione londinese delministrodegli
Esteri cileno José Miguel Insulza

che ieri si è recato aMadridperpe-
rorare il ritorno in patria dell’ex
dittatore. Dopo la smentita di un
patto anglo-cileno sul rientro di
Pinochet inCiletreministri ingle-
si, dopo averlo incontrato, hanno
ribadito che il caso è puramente
giudiziario e che la decisione fina-
leènellemanidiStraw.

Ed è proprio su questo dilem-
ma, se permettere o meno a Pino-
chetdi riacquistare,dopol’arresto
e il verdettodeiLords, l’immunità
e la libertà, cheverte lasuspesedei
prossimi dieci giorni. L’idea che
Pinochet vivrebbe indisturbato in
Cile si sta affermando a Londra
man mano che arrivano dettagli

da Santiago dove l’ex dittatore si è
autoamnistiatonel199O.IlTimes
riporta l’affermazione del senato-
re Enrique Zurita, ex giudice della
Corte Suprema cilena che dice:
«Ci siamo impegnati a chiudere

gli occhi su certi errori fatti duran-
te il regime militare e non si torna
indietro». Un funzionario vicino
alpresidenteFrei conferma:«Non
esiste nessuna possibilità di pro-
cessarePinochet inCile.Abbiamo

promesso di la-
sciarlo in pace
in cambio del
fatto che ci ha
dato un’econo-
mia in ottimo
sviluppo». Il
clima a Santia-
goèmoltoteso.
Lafigliadelpre-
sidente Allen-
de è stata mi-
nacciata di
morte. «Isabel,
senonlasmetti
ti ammazzia-
mo. Ma a poco
apoco»:questo
uno degli ag-
ghiaccianti

messaggi telefonici ricevuti dalla
donna. Appena rientrata l’altra
nottescorsainpatria lasignoraAl-
lende, che èdeputata per ilpartito
socialista, è stata presa in conse-
gnadaiservizidisicurezzacileni.

Pinochet deve lasciare la clinica: «Ora sta bene»
In Cile minacce di morte alla figlia di Allende
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«Ford e Gm a fianco di Hitler»
La denuncia di una ex prigioniera di guerra infiamma gli Usa

Scontri a Jakarta
moschee in fiamme
A Kupang interviene l’esercito

NOSTRO SERVIZIO
MASSIMO CAVALLINI

LOS ANGELES Molte -moltee ter-
ribili - sono le immagini che ador-
nanoleparetidellagrandesaladel
Dipartimento di Stato dove, da ie-
ri, si riunisconoidelegatiche,pro-
venienti da 44 paesi, fino a vener-
dì prossimo parteciperanno alla
Conferenza sull’Olocausto. Casse
di «ori» strappati agli uomini ed
alle donne che gli aguzzini aveva-
nodapococondottoallecamerea
gas; montagne diopere d’arte am-
massate nelle sinagoghe profana-
te; riproduzioni dei numeri dei
conti nei quali compiacenti ban-
chieri svizzeri avevano incettato e
preservatounbottinochesoloora
-sottoilpesodellavergogna-han-
no deciso di restituire. Ma, tra le
tante e significative prove visuali
degli orrori delle persecuzioni na-
ziste almeno una non è dato am-
mirare: quella immortalata dal ri-
tratto in grandezza naturale di
Henry Ford che - in segno di am-
mirazione verso l’inventore della
motorizzazione di massa - Adolf
Hitlerusavatenereal latodellasua
scrivaniadiCancelliere.

Diquestoritratto- lacuiesisten-
za lo stesso Fuehrer aveva rivelato
poco prima della guerra ad un in-
viato del Detroit News - è tornato
ieriaparlare ilWashingtonPost in
un lungo e documentato reporta-
gediprimapagina.Enonpercaso.
Mentre infatti gli eredi delle vitti-
me della furia antisemita nazista
vanno confrontandosi sul come
recuperare e ripartire quello che,
con la correità di molti finanzieri
del «libero occidente», venne a
suo tempo loro depredato, altre e
ben più profonde forme di conni-
venzaconla«macchinadimorte»
del nazismo vanno emergendo.
«Durantelaguerra -scriveilquoti-
diano dellacapitaleUsa - legrandi
corporazioni automobilistiche
hanno forgiato, per se stesse,
un’immagine eroica di “arsenali

della democrazia”. E ciò perché
hanno saputo riconvertire le pro-
prie linee d’assemblaggio per co-
struire i carri armati, gli aerei ed i
camion con i quali il nazismo sa-
rebbe poi stato sconfitto». Ma
quel che i documenti vanno con
crescente chiarezza rivelando,
ben oltre un già risaputo giudizio
dellastoria,èinrealtàcome-attra-
verso le proprie filiali tedesche,
padrone del 70 per cento del mer-
catogermanico - laFordelaGene-
ralMotors(edinmisuramoltomi-
nore la Chrysler) abbiano tenuto
bordone al nazismo forse anche
dopo che, nel dicembre del 1941,
gli Stati Uniti erano entrati nella
guerracontrolaGermania.

A collegare questa storia, già in
parte conosciuta, con i temi della
Conferenza, c’è la richiesta di ri-
sarcimento presentata da alcuni
civili russi -etraessiElsaIwanowa,
allorasedicenne-che,deportati in
Germania, vennero usati sulle li-
needimontaggiodellafilialedella
Ford. Ma evidente, fa rilevare il
Post, è come le colpe dei fabbri-
cantid’autoamericanisiano inef-
fettiandatebenaldi làdiquesto.E
molto al di là, anche, dei servizi fi-
nanziari offerti al regime hitleria-
no dagli «gnomi di Zurigo». «La
Svizzera, - dice Bradford Snell, un
ricercatore che sta per pubblicare
un libro sull’argomento - si è in
fondo soltanto offerta come “cas-
saforte” del bottino. Le fabbriche
d’autoamericanesonoinvecesta-
teparteessenzialedellosforzobel-
lico nazista. Senza l’appoggio del-
la General Motors, Hitler non
avrebbe mai invaso la Polonia e la
Russia».

Esagerazioni? Deformazioni ?
Leindustriesottoaccusa-informa
l’articolo del Post - hanno mobili-
tato «dozzine di storici ed avvoca-
ti»perdimostarel’infondatezzadi
tali accuse (nonché, ovviamente,
per negare le richieste di risarci-
mento). Ma molti fatti appaiono
incotrovertibili. «Lafiliale tedesca

della Ford - si legge in un rapporto
stilato nel ‘45 - è stata un arsenale
del nazismo». Al punto che, nel
’44, sbarcando in Normandia, i
«soldati Ryan» ebbero la sorpresa
di trovare nelle trincee nemiche
camion, jeepetanks fabbricati«in
casa». Gli affari - recita lamassima
- sono affari. Ed assai probabile è
cheproprioquestosiastatoilprin-
cipioeticoche,negliannidelnazi-
smo, ha ispirato la politica dei
grandi capitanid’industria ameri-
cani. Anche se, le «affinità eletti-
ve» tra il Fuehrer e Ford non si ali-
mentarono soltanto di una tale
venalissima materia. «Io guardo
adHenryFordcomeaunafontedi
ispirazione-avevadettoHitlernel
’39 al Detroit News - ed ho letto
con religiosa attenzione tutti i
suoiscrittiantisemiti...».

JAKARTA In Indonesia è ancora
violenza.A menodidiecigiorni
dall’assalto alle chiese di Jakarta
ieri, migliaia di persone hanno
attaccato e dato alle fiamme
moschee e negozi a Kupang, ca-
poluogo della provincia orien-
tale indonesiana di Nusatenga-
ra,dove lapopolazioneèamag-
gioranza di fede cristiana. Se-
condo fonti militari, riferisce
l’agenzia Antara, la folla si è sca-
tenata contro le moschee dopo
una manifestazione organizza-
ta per protestare proprio contro
i fatti del 22 novembre scorso,
quando nell’attacco alle chiese
cattoliche da parte di estremisti
islamici persero la vita almeno
14persone.

Non si conosce il motivo per
cui una pacifica dimostrazione
sisiatrasformatainun’esplosio-
ne di violenza collettiva. Sem-
brachegruppidi studenticatto-
lici scesianche loroinstradaper
protestare abbiano cercato di
calmare la folla, ma senza suc-
cesso.Lamanifestazioneèdege-
nerata, oltre a quattro moschee
sono state incendiati anche un
mercatoeunascuolamusulma-
na e la furia dei dimostranti si è
placata solo a tarda sera dopo
l’intervento dell’esercito. Le
straderestanopresidiatedaimi-
litari e non risulta che ci siano
vittime o che siano stati operati
arresti.

Il vescovo della città, Petrus
Turang, nel tentativo di far ab-
bassare la tensione ha chiesto
scusainun’intervistaallatelevi-
sione Rcti, anche i leader della
comunità islamica hanno invi-
tato i fedeli a non rispondere
con altrettanta violenza: «I cri-
stiani stanno disturbando il
cammino del Paese verso la de-
mocrazia.Speroche imusulma-
ninonrispondanoaquestotipo
di provocazioni», ha esortato
Adurrahman Wahid, capo del
più grande gruppo musulmano

indonesiano. Venerdì il presi-
denteindonesianoHabibieave-
va condannato gli episodi di
violenzaverificatisiaJakartade-
finendoli imperdonabili e nel
corso di un incontro con il suo
consigliere economico Franz
Seda, esponentedellaminoran-
za cattolica (sei per cento), ave-
variferitodiaverricevutomolte
proteste dalle comunità inter-
nazionali tra cui quelledel Vati-
cano. Secondo Seda, nel corso
del 1996 furono bruciate più di
500chiesecattoliche.

InIndonesiavivonocirca200
milionidipersoneeanchesetra
la popolazione vi sono mino-

ranze cristia-
ne, buddiste e
animiste, è il
più popoloso
paeseislamico
del mondo.
Nel corso del
’98 la recessio-
ne cheaffligge
il paese ormai
da diversi an-
ni si è ulterior-
mente aggra-
vata tanto da

risultare la peggioredegliultimi
trent’anni, e la sorte sembra ac-
canirsi contro una popolazione
già provata da una situazione
economica disastrosa: ieri l’iso-
la di Mangole, a quasi duemila
chilometri a est di Jakarta, è sta-
ta colpita da un terremoto che
ha provocato almeno sei morti,
ma il bilancio è ancora provvi-
sorioedèprobabilecheilnume-
ro delle vittime sia destinato a
salire. Il servizio geologico ha
avvertitolapopolazionechenel
Pacifico occidentale in seguito
al movimento tellurico potreb-
bero verificarsi dei maremoti.
Nel luglio scorso oltre duemila
opersone, della confinante Pa-
puaNuovaGuineapersero lavi-
ta durante uno «tsunami» (ma-
remoto).

■ TENSIONE
IN AUMENTO
Il vescovo
di Kupang
chiede scusa
e i musulmani
invitano alla
calma

La recizione che
circonda
il campo
di concentramento
di Auschwitz

Chirac e i saccheggi nazisti
«Le opere rubate restino qui»
I lpresidentefrancese,JacquesChirac,inaugurandoilmuseodiartee

storiaebraicaaParigi,haaffermatocheleoperesaccheggiatedainazi-
sti inFranciaemaireclamatedailegittimiproprietariebrei,dovrebbero
rimanerenelpaese.Chirachasubitoprecisatocomunquechela«que-
stionedellariparazione»neiconfrontidellevittimedell’Olocausto«si
poneormaiconforza».Ilpresidente-nelgiornoincui,aWashington,si
aprelaconferenzainternazionalesuibenisottrattiagliebreidurantela
secondaguerramondiale-haaggiuntodipensare«aimilionidiuomini,
didonne,dibambini,vittimeintuttaEuropadellafolliaomicidadeinazi-
stiedei lorocomplici.Laquestionedelleriparazioni,èvero,siponeora-
maiconforza».D’altraparteChirac, facendosiportavocedellerichie-
stedialcuni leaderdellacomunitàebraicafrancese,hachiestoespres-
samentecheicapolavoridicuinonèstatachiestalarestituzione,ri-
manganoinFranciapiuttostocheesserevendutiall’astaperraccoglie-
refondiper isuperstitidell’Olocausto. IlCongressomondialeebraico
haaffermatolasettimanascorsacheleopereinquestione, fra lequali
quadridiPicasso,MatisseeLeger,sonogliultimi«prigionieridiguer-
ra»edevonoessere«liberati».«Fraquesteopereinmostracenesono
alcunechefuronorubateallefamigliechenonfeceromairitornodallo-
rocamminodisofferenza.Equi,naturalmenteèilpostoincuiquelle
operedovrebberostare».
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ABBONAMENTI A

✂

01-12-98

SCHEDA DI ADESIONE
Servizio abbonamenti

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 
Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
PRESIDENTE

Pietro Guerra
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Pietro Guerra
Italo Prario
Francesco Riccio
Carlo Trivelli
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


